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GLI ACCERTAMENTI FISCALI BASATI SUL TENORE DI VITA 

 

Negli ultimi anni, grazie anche alle banche dati dell’Anagrafe Tributaria che ormai rilevano quasi 
tutte le transazioni eseguite dai contribuenti e le loro disponibilità finanziarie, immobiliari e 
mobiliari, risulta quanto mai adottata dall’Agenzia delle Entrate e dalla Guardia di Finanza la 
procedura di “determinazione sintetica del reddito” (art. 38 D.p.r. n. 600/1973) al fine di 
verificare ed eventualmente rettificare in aumento i redditi dei contribuenti. 

Con questa procedura tutte le persone fisiche (no enti e società, si per i soci p.f.), a prescindere 
dall’attività lavorativa esercitata, dalle risultanze della loro dichiarazione dei redditi, ovvero in 
mancanza di questa, possono essere sottoposte ad accertamento fiscale in virtù di diversi 
elementi emergenti dal loro tenore di vita (spese ed investimenti effettuati, possesso di beni, di 
quote societarie, etc.).  

 

Le voci di spesa e le attività prese in considerazione sono individuate con Decreto Ministeriale e 
sono oltre cento, aggregate in categorie espressive dei molteplici aspetti della vita quotidiana, e 
precisamente sono: 

• consumi per generi alimentari, bevande, abbigliamento e calzature 

• spese per abitazione (es. canone locazione, rata mutuo, manutenzioni) 

• combustibili ed energia 

• mobili, elettrodomestici e servizi per la casa 

• sanità (es. acquisto medicinali, visite mediche) 

• trasporti (es. assicurazioni, leasing, manutenzioni, bollo) 

• comunicazioni (es. spese telefonia, internet) 

• istruzione (es. tasse univ., affitti studenti, viaggi studi estero) 

• tempo libero, cultura e giochi (es. pay-tv; cavalli, spese palestra) 

• altri beni e servizi (es. contributi previdenziali pagati, assicurazioni vita e infortuni, vacanze) 

• investimenti immobiliari e mobiliari netti (es. acquisto immobili, auto e imbarcazioni, quote 
societarie e apporti di capitali in società, acquisto di azioni, titoli, depositi bancari e postali e 
altri, etc.) 
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Il reddito sintetico complessivo della persona fisica può essere ri-determinato in due modi: 

1. attraverso la sommatoria delle spese di ogni tipo sostenute nel periodo d’imposta; 

2. ovvero, attraverso la valutazione di specifici elementi induttivi che come tali sono posti come 
indicatori di capacità contributiva, i quali sono determinati con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

Nel primo caso, l’attività dei verificatori è basata sulle risultanze di un archivio informatico, il 
cosiddetto “Spesometro”, formato secondo i dati comunicati annualmente da vari soggetti (carte 
di credito, banche, imprese, professionisti, etc.), la cui conferma e/o integrazione può essere 
richiesta allo stesso interessato. 

Mentre nel secondo caso, l’attività dei verificatori è basata sul “Redditometro”, uno strumento 
con il quale è determinato il reddito presunto del soggetto, come accertabile sulla base della 
titolarità di alcuni elementi indicatori di capacità contributiva. Ciò avviene utilizzando appositi 
coefficienti e moltiplicatori che tengono conto appunto di ciò che si spende e si possiede, della 
zona di residenza del contribuente, della propria situazione familiare e di altri fattori statistici. 

 

Essendo l’accertamento sintetico basato su metodi induttivi, sono stati comunque previsti alcuni 
limiti di garanzia a favore del contribuente. 

Il reddito ri-determinato con l’accertamento sintetico ha effetto se risulta superiore di almeno il 
20% rispetto a quello dichiarato. 

Il contribuente può sempre dimostrare che il maggior reddito ri-determinato con l’accertamento 
sintetico proviene da fonti legalmente escluse dalla tassazione. (somma attinta da redditi 
precedenti già tassati, da vecchi risparmi, da un prestito, da un amico o un terzo, etc.). 

Gli uffici fiscali, prima di ri-determinare in modo sintetico il reddito, devono instaurare con il 
contribuente un contraddittorio, il quale potrà anche concludersi con un accertamento con 
adesione. Allo scopo, è ammessa delega di rappresentanza ad un professionista di fiducia. 

 

Naturalmente, come per tutti gli accertamenti fiscali, anche nel caso di “determinazione del 
reddito sintetico” è ammesso ricorso da parte del contribuente avanti agli organi della Giustizia 
tributaria. 

 

* * * 
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